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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore, perché in questo momento difficile,  
ci infondi coraggio, a non avere paura,  
ad avere fiducia in te, per tirare fuori il meglio di noi,  
per questo non ci lasci mai soli,  
ma ci doni lo Spirito Santo, 
il Consolatore, che ci aiuta a capire la Tua Parola,  
per crescere nella fede.  
Vogliamo lodarti, perché Gesù è la perenne novità del 
Padre, che ci aiuta a rispondere,  
anche nelle problematiche  
che emergono oggi giorno,  
perché la Tua Parola è sempre attuale. 
Grazie, Signore Gesù, perché come Pietro,  

ci inviti a fondare la nostra fede, sull'unica pietra viva che è Gesù. 
Grazie, perché dopo averci dato la grazia di incontrarti,  
non possiamo fare a meno di seguirti sempre e ovunque. 
Grazie Gesù perché tu sei la Via, la Verità è la Vita,  così come la porta, il buon pastore, la luce. 
Ti ringraziamo, perché forti della Tua presenza,  Possiamo farne il fondamento stesso della nostra esistenza. 
Lode e gloria a Te Signore Gesù.                                                                                            Venerina   
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Gesù non ci indica la strada, è Lui stesso la strada. La sua vita e le sue parole sono la strada della vita, e più 
le facciamo nostre più ci troviamo a dare un senso e una direzione sicura a tutto quello che siamo. Far diven-
tare Gesù il nostro modello di vita ci fa stare in carreggiata, superando le tante indicazioni sbagliate che vor-
rebbero buttarci fuori strada.  
 

Parola 
Gesù  ha vinto la morte e per questo può dire:  "Non sia turbato il vostro cuore", può riscaldare il cuore dei 
discepoli perchè, di fronte alle difficoltà, ai drammi della storia, sentano che l'amore è più forte di ogni osta-
colo.  
 

Comunione 
Gesù è la Via perchè è l'unica strada che conduce a Dio. Solo per mezzo di Lui arriviamo alla Verità cioè alla 
piena rivelazione di Dio e solo per mezzo di Lui possiamo avere la Vita, quella vera che nessuna morte può 
distruggere. Uniti a Gesù  non abbiamo nulla da temere. Uniti a Lui mai il nostro cuore sarà turbato.       
               Carmelina 
                         

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ti Io sono la via, la verità e la vita dice il Signore; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me".  O Spi-

rito buono, ti affidiamo la sofferenza della Chiesa in particolare il Papa, che in occasione della supplica 
della Madonna di Pompei, ci invita ad essere uniti nella preghiera per affrontare tutte le difficoltà. Rendici 
testimoni della luce del Risorto e dona tanta sapienza al nuovo Vescovo di Genova, il Francescano France-
sco Tasca. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti affidiamo, o Risorto, la sofferenza  di quanti che hanno perso il lavoro. Spirito Santo,  scendi sui cuori di 
quanti ci governano, nell’approvazione dei prestiti sugli istituti statali e pubblici, comprendano che ci sono 
classi di lavoro che sono alla fame e che anche loro hanno bisogno di sostegno. Il Tuo occhio Signore è su 
chi ti teme per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. Signore noi ti preghiamo. 

• Mentre nella nostra Italia si riparte con fatica risuonano forte le parole di Filippo nel grido di chi è dispera-
to, Mostraci la Via! Ti preghiamo per quanti sono scoraggiati tanto da decidere il suicidio come il giovane 
di 20anni. Che il Messaggio di Peppe e Alessia, nostri amici “la mia porta sarà sempre aperta per chiunque 
dei miei amici, conoscenti o anche estranei abbia bisogno di parlare, scrivetemi, anche se non mi conosce-
te, conosciamoci, rompiamo le barriere dell'imbarazzo e aiutiamoci l'un l'altro” non ci lasci indifferenti. 
“Signore noi ti Preghiamo. 

• Ti affidiamo o Signore Gesù le sofferenze dell'umanità, in particolare la pandemia che dilaga in tutto 
mondo, con la tua mano guida i ricercatori, come il Professore De Donno, che ha lasciato un grande segno 
di umanità,  affinché attraverso una ricerca a servizio della salute e non del proprio tornaconto si apri una 
strada che non guardi al profitto ma alla dignità dell’uomo. Signore noi ti preghiamo.  

• Non sia turbato il vostro cuore, ma abbiate fede in me". Ti, affidiamo o Signore Gesù la sofferenza della 
nostra Comunità Parrocchiale, in particolare il nostro Aldo e Michelina e il nostro amico Peppe che ha bus-
sato alla porta della nostra Parrocchia, amico di P. Mario che stanno combattendo una grande battaglia. 
Tu Gesù sei la Vita,  riversala con abbondanza attraverso il Dono dello Spirito Santo. Signore noi ti pre-
ghiamo.                                                                                                                                     Katia                                                                                                             


